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Legge  regionale  21  maggio  2007,  n.  29

Norm e  per  l’em er g e n z a  idrica  per  l’anno  200 7 .  Modif ich e  alla  leg g e  regio n a l e  21  
lugl io  199 5 ,  n.  81  (Norm e  di  attuaz i o n e  della  leg g e  5  gen n a i o  199 4 ,  n.  36  "Dispo s i z i o n i
in  mat er ia  di  risors e  idrich e")  e  alla  leg g e  regio n a l e  11  dice m br e  199 8 ,  n.  91  (Nor m e  
per  la  difes a  del  suolo ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  del  24.05.2007  )
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TITOLO  I
 Norme  per  l’emerge nza  idrica  per  l’anno  2007

Art.  1
 Stato  di  emergen za  idrica  idropotabile  per  l’anno  2007

1.  Ai sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  alla  presen t e  legge  è  dichia ra to,  per  l’anno  2007,  lo  sta to  di  emergenza
idrica  idropotabile  su  tutto  il territo rio  della  Regione  Toscana .

1  bis.  In  caso  di  supera m e n to  dello  stato  di  emerge nz a  idrica  idropotabile,  la  Giunta  regionale ,  anche  su
propost a  delle  province  e  degli  ATO,  può  dichiar a rn e  la  cessazione,  con  propria  deliberazione,  anche  per
parti  del  territo rio  regionale .   (3)

Art.  2
 Piano  operativo  di  emergen za  per  la  crisi  idrica  idropotabile  per  l’anno  2007

1.  Entro  quindici  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  il piano  di  cui  all’articolo  7  bis
della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36
"Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche"),  è  predispos to  dal  gestore  del  servizio  idrico  integra to  ed  è
approva to  dall’Autorità  di  ATO  (ambito  terri to riale  ottimale)  compete n t e  entro  quindici  giorni  dal  suo
ricevimen to,  previa  acquisizione  del  parere  delle  province  e  delle  Autorità  di  bacino,  territo rialmen t e
interes sa t e ,  da  rilascia re  peren to riam e n t e  entro  sette  giorni  dalla  richies ta .  

2.  L’Autorità  di  ATO trasme t t e  tempes t ivame n t e  il piano  opera tivo  per  l’emerge nza  idrica  idropotabile  alla
Regione,  che  ne  cura  la  pubblicazione  sul  bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

3.  Restano  ferme  le  previsioni  di  cui  ai  piani  di  prevenzione  dell’emerge nza  idrica  idropotabile  previs ti
dall’ar ticolo  24  bis  della  deliberazione  del  Consiglio  regionale  25  gennaio  2005,  n.  8,  già  approva t i  dalle
compete n t i  Autorità  di  ATO,  i quali  sono  equipa ra t i ,  per  l’anno  2007,  ai  piani  opera tivi  di  emerge nz a  per  la
crisi  idrica  idropotabile .  

Art.  3
 Disposizioni  in  materia  di  procedure  espropriative  per  l’anno  2007

1.  Ai fini  della  realizzazione  degli  interven t i  previsti  nei  piani  opera tivi  di  emergenza  per  la  crisi   idrica
idropotabile,  per  l’anno  2007,  le  Autorità  di  ATO costituiscono  autorità  esproprian t e .

2.  Per  l’esercizio  dei  poteri  espropria tivi,  le  Autorità  di  ATO possono  avvale rs i  degli  uffici  dei  comuni,  delle
province  e  in  caso  di  indisponibili tà  degli  stessi,  in  subordine,  dei  gestor i  del  servizio  idrico  integra to.
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Art.  4
 Disposizioni  per  l’attuazione  del  piano  operativo  per  l’emergenza  idricaidropotabile  per  l’anno

2007

1.  Per  l’attuazione  degli  intervent i  di  cui  all’articolo  7  bis  della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  si
provvede  con  procedime n to  unico,  anche  mediante  apposita  conferenza  tra  i  rappre s e n t a n t i  dei
competen t i  organi  delle  amminis t r azioni  interes sa t e ,  finalizzata  alla  tempes t iva  acquisizione  dell’assenso
alla  realizzazione  degli  intervent i  medesimi.

2.  Alla  convocazione  della  conferenza  ai  sensi  del  comma  1  provvede  l’Autorità  di  ATO competen t e ,  anche
su  propos t a  del  gestore ,  che  è  comunque  tenuto  a  partecipa rvi.

3.  Ai  fini  di  cui  al  presen t e  articolo,  l’Autorità  di  ATO  compete n t e  convoca  la  conferenza  entro  il  giorno
successivo  al  ricevimen to  della  richiest a  del  gestore ;  la  prima  riunione  si  svolge  entro  due  giorni  lavora tivi
successivi,  e  si  conclude,  entro  i successivi  cinque,  con  apposita  dete rminazione.  

4.  Il  provvedimen to  finale,  conforme  alla  dete rminazione  di  cui  al  comma  3  sostituisce,  a  tutti  gli  effett i,
ogni  autorizzazione,  concessione  o  atto  di  assenso  comunque  denomina to  di  competenza  delle
amminist r azioni  par tecipan t i ,  o  comunque  invitate  a  par tecipa r e ,  ma  risulta t e  assenti  alla  prede t t a
conferenza .  

5.  In  caso  di  dissenso  di  una  o  più  amminist razioni,  l’Autorità  di  ATO assume  comunque  la  dete rminazione
conclusiva  del  procedimen to,  dandone  adegua t a  motivazione.  

6.  La  Giunta  regionale  det ta  diret t ive  tecniche  a  cui  le  Aziende  unità  sanita r ie  locali  (USL)  devono
attene r s i  per  l’espres sione  degli  atti  di  loro  compete nz a  per  l’effettuazione  degli  intervent i  previsti  dal
piano  opera t ivo  per  l’emergenza  idrica  idropotabile .

7.  Quanto  previs to  al  comma  5  non  si  applica  se  il  dissenso  è  espres so  dall’amminist r azione  prepos t a  alla
tutela  della  salute  o  della  pubblica  incolumità ,  dalle  amminis t r azioni  compete n t i  in  mater ia  di  valutazione
impatto  ambiental e  (VIA) e  dalle  amminist r azioni  statali.  

Art.  5
 Disposizioni  alle  province  per  l’anno  2007

1.  Le  province,  a  seguito  della  dichiar azione  dello  sta to  di  emerge nza  idrica  idropotabile  di  cui
all’articolo  1,  sulla  base  dei  piani  opera t ivi  per  l’emerge nz a  idrica  di  cui  all’articolo  7  bis  della  legge
regionale  21  luglio  1995,  n.  81 , senti te  le  autori tà  di  bacino,  possono  procede r e :
a)  alla  sospensione  del  rilascio  di  nuove  concessioni  o  autorizzazioni  al  prelievo  idrico  per  usi  diversi  

da  quello  idropotabile;
b)  alla  emanazione  dei  provvedimen t i  limitativi  di  propria  compete nz a ,  in  mate ria  di  usi  idrici  diversi  

da  quello  idropotabile .    (4)

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano:
a)  alle  concessioni  ad  uso  zootecnico  per  le  quali  è  presc ri t ta  la  potabili tà  delle  acque;
b)  alle  concessioni  ad  uso  diverso  da  quello  idropotabile ,  i cui  titolari  utilizzino  sistemi  di  rispar mio  

dell'acqua .    (4)

3.  Le  province  sono  tenute ,  nell’ambito  dello  svolgimento  delle  funzioni  ad  esse  attribui te  in  mate ria  di
demanio  idrico,  a  segnala r e  alla  Regione,  ovvero,  in  caso  di  fenomeno  a  cara t t e r e  esclusivamen t e  locale,  ai
comuni  interes sa t i ,  i  dati  e  le  informazioni  in  loro  possesso  che  possano  costituire  presuppos to  per
l’emanazione  delle  ordinanze  contingibili  e  urgent i  di  cui  all’articolo  50,  comma  5,  del  decre to  legislativo
18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali).  

Art.  6
 Conferenza  regionale  per  l’anno  2007

1.  Ai  fini  dell’attuazione  della  presen te  legge  è  costitui ta ,  per  l’anno  2007,  la  conferenza  dei  president i
delle  Autorità  di  ATO e  dei  presiden t i  delle  province  presiedu ta  dal  President e  della  Giunta  regionale  o suo
delega to;  alla  conferenza  partecipano  anche  i segre t a r i  genera li  dell’Autori tà  di  bacino.  

TITOLO  II
 Modifiche  alla  l.r.  81/1995  e  alla  l.r.  91/1998

Art.  7
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  81/1995  (1)

1.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  81/1995  è  aggiunta  la  seguen t e:

“d  bis)  all’approvazione  del  piano  opera t ivo  di  emergenza  per  la  crisi  idrica  idropotabile,  con  i contenu t i
di  cui  all’articolo  7  bis. ”.

2.  Dopo  la  lette r a  d  bis)  del  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  81/1995  è  aggiunta  la  seguen t e :
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“d  ter)  all’approvazione  dei  proge t ti  definitivi  delle  opere  e  degli  interven t i  previs ti  dal  piano  opera tivo
di  emergenza  per  la  crisi  idrica  idropotabile  anche  ai  fini  di  cui  all’articolo  9  della  legge  regionale  18
febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  mate ria  di  espropriazione  per  pubblica  utilità). ”.

Art.  8  - Inserimen to  dell’ articolo  7  bis  della  l.r.  81/1995  (1)

1.  Dopo  l’articolo  7  della  l.r.  81/1995  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  7  bis  - Contenu t i  del  piano  opera tivo  di  emergenza  per  la  crisi  idrica  idropotabile

1.  Il piano  opera tivo  di  emergenza  per  la  crisi  idrica  idropotabile  contiene:

a)  una  relazione  det taglia t a  di  analisi  del  rischio  di  crisi  idrica  e  dei  suoi  effet ti  reda t t a  secondo  i crite ri
di  cui  al  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  4  marzo1996;

b)  l’individuazione  e  la  delimitazione  delle  aree  geografiche  e  dei  corpi  idrici  intere ss a t i;

c)  le  fonti  di  approvvigionam e n to  idrico  alterna t ive  legittimam e n t e  utilizzabili,  in  relazione  alla
dotazione  infras t ru t t u r a l e  disponibile,  motivando  la  scelta;

d)  gli  intervent i ,  le  opere  ed  i lavori,  puntualme n t e  localizzati ,  da  porre  in  essere ,  entro  i tempi  massimi
di  esecuzione  prefissa t i ,   motivando  le  scelte;

e)  gli  interven t i ,  le  opere  ed  i lavori  di  cara t t e r e  temporan e o   correda t i  dei   relativi  proge t t i  di   rimessa
in  pristino;  

f)  le  misure  e  le  azioni  idonee  a  fronteggia re  situazioni  di  emergenza  idrica  idropotabile ,  tenuto  conto
anche  della  dotazione  infrast ru t tu r a l e  disponibile;

g)  qualora  le  aree  geografiche  o  i corpi  idrici  intere ssino  il territo rio  di  compete nza  di  due  o più  Autorità
di  ATO,  i  piani  opera tivi  di  emerge nz a  per  la  crisi  idrica  idropotabile  sono  predispos t i  d’intesa  tra  i
gestori ,  e  sono  approva t i  dalle  autori tà  compete n t i ,  ciascuna  per  il proprio  ambito. ”.

Art.  9  - Inserimen to  dell’ articolo  7  ter  della  l.r.  81/1995  (1)

1.  Dopo  l’articolo  7  bis  della  l.r.  81/1995  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  7  ter  -  Misure  per  la  riduzione  delle  perdite  della  rete  di  adduzione  e  distribuzione  del  servizio
idrico  integra to

1.  Le  Autorità  di  ATO  provvedono  nell’ambito  dei  propri  strumen ti  di  progra m m a zione  e  pianificazione,
ed  anche  nel  rispe t to  di  quanto  stabilito  nel  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  146,  comma  3,  del  decre to
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e),  a  definire  la  percen tu a l e  annua  di
investimen ti  destina t a  ad  interven t i  finalizzati  alla  ricerca,  riduzione  ed  effet tiva  valutazione  delle
perdite  della  rete  di  adduzione  e  dist ribuzione.  Tale  percen t u a le  dovrà  essere  definita  in  rappor to
all'es tensione  della  rete  ed  in  riferimen to  a  crite ri  di  efficienza  gestionale  e  salvagua r dia  ambientale
con  l'obiet tivo  dell'effet t iva  riduzione  delle  perdite  almeno  fino  ai  limiti  stabiliti  dal  d.p.c.m.  4  marzo
1996.

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  Autorità  di  ATO  provvedono  tempes t ivam e n t e  all'eventua le  adegua m e n to
degli  strumen t i  di  progra m m a zione . ”.

Art.  10  - Inserimen to  dell’ articolo  8  bis  della  l.r.  81/1995  (1)

1.  Dopo  l’articolo  8  della  l.r.  81/1995  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  8  bis  - Disposizioni  per  la  riduzione  e  l’ottimizzazione  dei  consumi  di  acqua  eroga ta  a  terzi  dal
gestore  del  servizio  idrico  integra to

1.  La  Regione  promuove  iniziative  per  la  riduzione  dei  consumi  idropotabili,  per  il  risparmio  idrico
nonché  per  la  costituzione  di  riserve  idriche.

2.  La  Giunta  regionale  emana  un  regolamen to  finalizzato  all’adozione,  da  parte  degli  uten ti  del  servizio
idrico  integra to,  di  compor t a m e n t i  miran ti  al  conseguime n to  di  obiet tivi  di  risparmio  e  di  tutela  della
risorsa  destina t a  al  consumo  umano.  

3.  Il  regolamen to  di  cui  al  presen te  articolo  definisce  altresì  i  crite ri  per  la  costituzione  di  riserve  di
acqua  da  parte  di  privati,  per  usi  domest ici  diversi  da  quello  destina to  al  consumo  umano.

4.  La  violazione  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolamen to  di  cui  al  comma  2  compor t a
l’applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  euro  100,00  a  euro  600,00.

5.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispe t to  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolame n to  di  cui
al  presen t e  articolo,  nonché  le  funzioni  di  applicazione  della  sanzione  amminist ra t iva,  e  l’introito  dei
relativi  provent i  spet tano  alle  Autorità  di  ATO  competen t i ,  ai  sensi  degli  articoli  9  e  10  della  legge
regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

6.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  accer t a m e n t o  delle  violazioni  degli  obblighi  e  divieti  posti  ai  sensi  del
presen t e  articolo,  le  Autorità  di  ATO  si  avvalgono  degli  organi  di  vigilanza  comunale  e  provinciale;
possono  altresì  avvale rs i  del  personale  del  gestore  del  servizio  idrico  integra to ,  espres sa m e n t e
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incarica to  e  munito  di  apposito  docume n to  di  riconoscimen to  rilasciato  dallo  stesso  gestore ,  che  è
tenuto  a  comunica re  i nomina t ivi  dei  dipenden t i  incarica t i  del  controllo  all’Autorità  di  ATO.

7.  Restano  ferme  le  competenze  dei  sogget t i  cui  sono  attribui ti  i pote ri  di  accer t a m e n t o  e  contes t azione
di  illeciti  amminist r a t ivi  in  base  alle  vigenti  leggi. ”.

Art.  11  - Inserimen to  dell’ articolo  12  bis  della  l.r.  91/1998  (2)

1.  Dopo  l’articolo  12  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  12  bis  - Disposizioni  regionali  per  la  riduzione  e  l’ottimizzazione  dei  consumi  di  acqua  eroga ta  per
usi  diversi  da  quello  idropotabile

1.  La  Regione  promuove  iniziative  per  la  riduzione  dei  consumi  irrigui  e  produt t ivi  e  per  il  rispar mio
idrico,  nonché  per  la  costituzione  di  riserve  idriche.

2.  La  Giunta  regionale,  acquisito  il  parere  delle  province  e  delle  Autorità  di  bacino,  emana  un
regolame n to  finalizzato  alla  riduzione  dei  consumi  da  parte  dei  sogget t i  che  utilizzano  acque  a  scopi
diversi  da  quelli  idropotabili,  con  particola re  riferimen to  agli  usi  irrigui  e  produt tivi.  

3.  Il  regolame n to  persegue  la  riduzione  dei  consumi,  la   tutela  della  risorsa,  la  prevenzione  delle  crisi
idriche,  anche  incidendo  sulle  concessioni  di  derivazione  e  sui  relativi  canoni;  definisce  i crite ri  per  la
costituzione  di  riserve  di  acqua  e  per  il riutilizzo  delle  acque.  

4.  La  violazione  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolame n to  di  cui  al  comma  2  compor t a
l’applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  da  euro  1.000,00  a  6.000,00.

5.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolamen to  di  cui
al  presen t e  articolo,  nonché  le  funzioni  di  applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  e  l’introito  dei
relativi  proventi ,  spet tano  alle  province  competen t i ,  ai  sensi  degli  articoli  9  e  10  della  l.r.81/2000.  

6.  Restano  ferme  le  competenze  dei  sogget t i  cui  sono  attribui ti  i pote ri  di  accer t a m e n t o  e  contes t azione
di  illeciti  amminist r a t ivi  in  base  alle  vigenti  leggi ”.  

Art.  12  - Inserimen to  dell’ articolo  14  bis  della  l.r.  91/1998  (2)

1.  Dopo  l’articolo  14  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  14  bis  - Piano  provinciale  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi  della  risorsa  idrica

1.  Le  province  predispongono  un  piano  di  regolazione  degli  usi  delle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e ,
finalizzato  a  garant i r e  un’equilibra t a  distribuzione  della  risorsa  disponibile,  tenuto  conto  di  quanto
stabilito  dall’Autori tà  di  bacino  ai  sensi  degli  articoli  65  e  145  del  d.lgs.  152/2006,  degli  indirizzi,  degli
obiet tivi  e  delle  misure  definite  dal  piano  di  tutela  delle  acque  (PTA),  nonché  delle  esigenze
idropotabili,  ambientali  e  produt tivi  del  territo rio  di  riferimen to.  

2.  Il piano  di  cui  al  comma  1  contiene  altresì  le  linee  strat egiche  per  la  tempes t iva  adozione  delle  misure
necessa r i e  a  fronteggia r e  situazioni  di  crisi  idrica  e  a  mitigarn e  gli  effet ti  sull’inte ro  sistema
terri to riale ,  ambientale  e  produt t ivo.  

3.  Il  piano  può  essere  sviluppa to  per  stralci  o  approfondime n t i  successivi  sulla  base  delle  criticità  ed  è
aggiorna to  annualme n t e . ”.

Art.  13  - Entrata  in  vigore

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .

Not e

1.   Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  all a  l.r.  21  luglio  1995,  n.  81
2.   Il  test o dell'ar t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  11  dicembr e  1998,  n.  91
3.   Com ma  inserito  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40 , art.  39.
4.   Comm a   così  sostitui to  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40 , art.  40.
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